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Forum con il ministro degli Affari regionali sulla ripartenza

Idee e proposte per il futuro
dalla Giornata della montagna

Semi di futuro da far ger-
mogliare in quota. È l’impe-
gno dell’italia per la Gior-
nata internazionale della 
montagna celebrata, come 
ogni anno, l’11 dicembre. A 
dare quest’impronta, al di là 
del contesto generale che con 
“Next Generation” vorrebbe 
ritrovare la vista lunga, un 
certo cambio di paradigma 
che si avverte nelle analisi 
più raffinate dedicate al fu-
turo delle zone montane. 

Se ne è avuta eco, venerdì 
11, nel forum on-line «idee e 
proposte per la montagna» 
promosso dal ministro per gli 
Affari regionali e le autono-
mie, Francesco boccia. 

Annunciando per fine gen-
naio un nuovo appuntamen-
to degli Stati generali della 
montagna, boccia ha invo-
cato (dalla politica) «più atti 
e più azioni per ribadire la 
centralità della montagna», 
prima ancora di altri obiet-
tivi, nell’ambito dei processi 
di ripresa dopo lo shock della 
pandemia. da parte sua, il 
tema centrale sono i «diritti» 
dei cittadini, di cui devono 
occuparsi i Livelli essenziali 
delle prestazioni (in sigla Lep) 
in corso di definizione per 
sanità, assistenza, scuola e 

trasporto pubblico locale. di-
ce, boccia, che «nelle aree di 
montagna e nelle aree inter-
ne occorre mantenere alcuni 
presidi che invece i vincoli di 
bilancio hanno fatto ridurre o 
cancellare».

Quasi fosse una esercitazio-
ne di “problem solving”, il fo-
rum tra esperti, amministra-
tori, “stakeholders” e studiosi 
(da belluno ha partecipato la 
Fondazione «montagna e eu-
ropa») ha posto l’accento pro-
prio sulle idee-cardine, sui se-
mi di futuro, sulle prospettive 
chiave da cui ri-partire. 

Ne è uscito un glossario ra-
gionato, che vale la pena, sia 
pure per punti, di sfogliare 
nei suoi passi più significa-
tivi. 

innanzitutto, sul terreno 
culturale e sociale la monta-
gna, è stato sottolineato, de-
ve riscoprire il proprio “senso 
di comunità”. Una comunità 
ricca di consapevolezza e di 
protagonismo. Una comunità 
aperta, capace di esprimere 
coesione e innovazione. in 
poche parole, ha chiarito l’o-
norevole enrico borghi, con-
sigliere di boccia, dobbiamo 
«saperci passare la palla» con 
un approccio di sistema.

Per costruire questo nuovo 

edificio, sono fondamentali lo 
sviluppo del capitale umano, 
la formazione dei giovani, 
specializzazione e conoscenze 
specifiche. 

Sul piano istituzionale, 
poi, la specificità dei territori 
montani richiede spazi effetti-
vi di autogoverno, qualche mi-
sura di fiscalità differenziata 
(per attutire il “differenziale 
montagna” e tutti i sovracco-
sti strutturali connessi) e una 
forte sinergia Stato-regioni 
attraverso il Fondo nazionale 
montagna e quelli regionali 
(il cui panorama è sempre 
più altalenante di luci e di 
ombre…). Aggiungendo che 
la Strategia nazionale per le 
aree interne (pronta a decol-
lare, in provincia di belluno, 
in comelico e in Agordino) 
non esaurisce, “tout court”, 
le politiche per le aree mon-
tane, tanto che correttamente 
sempre più spesso si parla di 
«aree interne, rurali e mon-
tane».  

infine il nodo dell’economia 
e dello sviluppo sostenibile. 
Politiche territoriali, cioè tra-
sversali, e non solo settoriali 
dovrebbero rappresentare la 
trama di un tessuto connet-
tivo da ricomporre in modo 
organico, con attenzione al-
le peculiarità dei territori e 
alla sostenibilità delle scelte 
che si porteranno avanti. in 
questa cornice si inserisce la 
scommessa dei servizi eco-
sistemici che i beni comuni 
delle montagne assicurano 
alla collettività nazionale 
attraverso l’acqua, il bosco, 
il tempo libero, il paesaggio e 
altre risorse. Un trampolino 
di lancio per le Green com-
munity, progetti su cui, dalle 
Alpi agli Appennini, si comin-
ciano a sperimentare alcune 
concrete iniziative. 

da belluno - sempre per la 
Giornata internazionale della 
montagna - il presidente del-
la Provincia roberto Padrin 
lancia quattro ulteriori parole 
d’ordine: servizi, lavoro, infra-
strutture e collegamenti per 
una montagna abitata, che 
non sia solo una cartolina. 

Auguriamoci che non ser-
va il cannocchiale per vedere 
emergere giorno dopo giorno 
questi stimolanti germogli, 
scenari il cui «tasso di rendi-
mento sociale», come direbbe 
mario draghi, è fuori discus-
sione.      
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